ALLEGATO  "A" AL ROGITO N. 6779
S T A T U T O
dell'"Associazione di Classe Platu 25"
Art.1) DENOMINAZIONE E SEDE

     E' costituita un'Associazione sportiva dilettantistica e senza fini di lucro denominata "As​so​cia​zione Sportiva Dilettantistica di Clas​se Platu 25".

     La sede legale dell'Associazione è in Anzio - Porticcio​lo Pam​phily, presso il Rea​le Circolo Ca​nottieri Tevere Remo.

     E' facoltà dell'Assemblea dei Soci trasferire la sede in altro luogo.

Art.2) SCOPO

     L’Associazione ha come scopo lo sviluppo e la diffusione di attività spor​tive dilettantistiche in genere ed in particolare ha lo scopo di tutela​re e valo​riz​zare il patri​monio tecni​co-sportivo della Clas​se e dei propri Soci, non​chè di promuovere e coor​dinare l'attività sporti​va della Classe or​ga​nizzando an​che gare e manifestazioni, il tutto con le fina​lità e l'osservanza delle nor​me e del​le diret​tive dell'I​SAF e della Federazione Italiana Vela.

     A tal fine l'Associazione svolgerà attività didattica per l’avvio alla pratica sportiva e potrà parte​cipare a gare, tornei, campionati, così come indi​re ga​re e manifestazioni. Per il migliore raggiungi​mento degli scopi so​ciali l’Asso​ciazione potrà, tra l’altro organizzare attività ricreative e culturali a fa​vore di un mi​gliore uti​lizzo del tempo libero dei Soci.

     L’Associazione accetta incondizionatamente di conformarsi alle nor​me e al​le direttive del CONI ed a tutte le disposizioni statutarie delle Federazioni Spor​tive Nazionali e degli Enti di Promozione Sportiva a cui si affilierà e si impe​gna ad accettare eventuali provvedimenti disciplinari che gli orga​ni com​pe​tenti delle Federazioni Sportive Nazio​nali o Enti di Promozione Spor​tiva stessa dovessero adottare  a suo carico, nonché le decisioni che le autori​tà fe​derali dovessero prende​re in tutte le ver​tenze di carattere tecnico e disci​plina​re attinenti all’at​tività sportiva. 

     Costituiscono quindi parte integrante del presente Statuto le norme degli Statuti e dei Regola​menti federali nella parte relativa all’organiz​zazione od al​la gestione delle Società affiliate.

Art.3) NATURA

     L'Associazione è apolitica e non persegue sco​po di lu​cro. Eventuali pro​venti derivanti dallo svol​gimento dell'attività associativa dovranno es​sere rein​ve​sti​ti per l'at​tua​zione dei fi​ni isti​tu​zio​na​li.

     Durante la vita dell'Associazione non potranno essere distribuiti, anche in modo indiretto o diffe​rito, avanzi di gestione nonchè fondi, riserve o capitale.

Art.4) PATRIMONIO ED ENTRATE

     Il patrimonio sociale è costituito dai beni mobili ed im​mobili che l'Asso​cia​zio​ne possiede e da quanto potrà ad essa perveni​re in futuro. Le en​trate sono costituite dalle quote associative dai pro​venti di manifestazioni sporti​ve, da eventuali contribu​ti di enti o privati e da quant'altro con​corra ad incre​mentare l'at​tivo sociale.

Art.5) ESERCIZIO SOCIALE

     L'esercizio sociale coincide con l'anno solare. Entro 2 (due) mesi dalla chiu​sura dell'esercizio il Consiglio Di​rettivo deve compilare il bilancio con​sunti​vo e quello preventivo per l'an​no in cor​so, che devono essere sotto​posti al​l'ap​prova​zione dell'Assemblea Ordinaria entro il mese successivo.

Art.6) SOCI

     I Soci sono divisi in due categorie:

a) Soci Fon​datori: sono le per​so​ne fisiche o giu​ri​diche che hanno partecipato al​l'atto costi​tuti​vo del​l'Associazione;

b) Soci ordinari: sono le persone fisiche o giuridiche proprie​tarie di imbar​ca​zioni "Platu 25" che ne facciano doman​da accettata dal Consiglio Diret​tivo. In ca​so di compro​prietà diverrà Socio la perso​na unanime​mente nominata dai compro​prietari, la quale li rappresenterà a tutti gli ef​fetti nei rapporti con l'Associazione.

     La qualità di Socio si perde per decesso, dimis​sioni, mo​rosi-tà o indegni​tà.

     La morosità è dichiarata dal Consiglio Direttivo. La inde​gni-tà viene san​ci​ta dal Collegio dei Pro​biviri.

     Viene espressamente escluso ogni limite sia temporale che operativo al rapporto associativo ed ai diritti che ne derivano.

     La quota associativa non può essere trasferita a terzi o rivalutata.

Art.7) DIRITTI DEI SOCI

     Tutti i Soci  hanno diritto di voto. Tutti i Soci han​no diritto di fre​quenta​re i locali sociali, di usu​fruire, se​condo le norme dei Regolamenti al​l'uopo ema​nati, dei servizi e vantag​gi offerti dal​l'As​sociazione, di usare il materia-le so​ciale, di in​tervenire alle manifestazioni or​ganizzate dall'Asso​cia​zione.

Art.8) DOVERI DEI SOCI

     I Soci sono tenuti a pagare la quota associativa al mo​mento dell'ammis​sio​ne e la quota di parte​cipazione an​nuale stabilite dal Consiglio Diretti​vo. Il Socio deve com​portarsi in modo ir​repren​sibile sia dentro i locali sociali che all'e​sterno, osservare lo Statuto ed i Regolamenti.

Art.9) AMMINISTRAZIONE

     L'Associazione è amministrata da un Consiglio Direttivo composto da tre a nove membri, pur​chè in numero di​spari, eletti dall'Assemblea Or​dinaria a scrutinio segreto fra i Soci.

     Il Consiglio Direttivo resta in carica per la durata di 4 (quattro) anni; pos​si​bilmente in corri​spon​denza con il perio​do Olimpico. Il primo Consi​glio Di​rettivo sarà nominato nel​l'atto costitutivo ed eleggerà contestualmente il Pre​si​dente, che successivamente nominerà il Vi​ce Presidente ed il Se​gre​tario di Classe. Per i periodi succes​sivi il Presi​dente verrà eletto dal Consiglio a scru​tinio segreto e nominerà nella stessa sedu​ta il Vice Presidente ed il Segretario di Classe.

     I componenti del Consiglio Direttivo, compreso il Presidente, non posso​no esere tesserati come Dirigenti presso altre Società o Associazioni affiliate per la stessa Federazione Sportiva.
     Il Consiglio si riu​nisce nel​la sede sociale o altrove, purchè in Italia, quan​do il Presidente lo ri​tiene ne​cessario o quando ne è fatta ri​chiesta in for​ma scrit​ta da almeno un Consigliere.

    Il Consiglio è convocato dal Presidente mediante avvviso contenente la da​ta, il luogo, l'ora della riunione e l'ordine del giorno inviato con lettera rac​co​man​data oppure con qual​siasi altro mez​zo che consenta il ri​scontro del​la ri​cezione (compresi il te​lefax e la posta elettronica) al reca​pito for​ni​to in pre​cedenza dall'interes​sato ed anno​tato nei libri sociali, al​meno 3 (tre) giorni pri​ma di quel​lo fissato per la riu​nione e, in caso di parti​colare urgenza, al​meno 1 (u​no) gior​no prima. In caso di im​pos​si​bili​tà o inattività del Presiden​te il Con​si​glio può essere con​vocato da uno qual​siasi dei Consiglieri. Devo​no es​sere in​vitati a partecipare i componenti del Collegio dei Revisori dei Conti.

    In mancanza di formale convocazione il Consiglio delibera comunque va​lidamente quando sono pre​sen​ti tutti i Consiglieri  ed i componenti del Colle​gio dei Re​visori.

Art.10) INTEGRAZIONE DEL NUMERO DEI COMPO​NENTI IL 

CONSIGLIO DIRETTIVO

     In caso di dimissioni, decadenza, non accetta​zione o al​tro mo​tivo di ces​sa​zione dall'incarico di un numero di consiglieri non superiore alla maggio​ran​za, l'integrazio​ne avviene con la cooptazione del primo dei non eletti pur​chè lo stesso abbia ri​portato almeno il 50% (cin​quanta per cento) dei voti conse​guiti dall'ultimo eletto. Nel caso la cooptazione non sia possi​bile si pro​cede ad elezione parzia​le mediante la con​vocazione, entro il ter​mine massi​mo di 30 (trenta) giorni, di una Assem​blea Or​di​naria da tenersi entro il termi​ne di trenta giorni suc​cessi​vi alla convocazione.

Art.11) DECADENZA DEL CONSIGLIO DI​RETTIVO

Il Consiglio Direttivo decade per dimissioni o impedi​mento definitivo, anche non contempo​ranei, della mag​gioranza dei suoi componenti nell'arco del quadriennio, anche se integrata a norma dell'ar​ticolo 10. L'assem​blea per i nuovi componenti è convocata entra il termine massi​mo di trenta giorni e do​vrà tenersi entro il termi​ne dei trenta giorni successivi alla convo​cazio​ne. I nuovi eletti restano in carica sino alla sca​denza del quadrien​nio.

Art.12) DELIBERAZIONI E COMPETENZE DEL 

CONSIGLIO DIRETTIVO

     Il Consiglio è presieduto dal Presidente, in sua assenza dal Vi​ce Pre​si​dente, in assenza di en​trambi dal più an​ziano in età dei presenti. Per la validi​tà del​le delibera​zioni occorre la pre​senza ef​fettiva della maggioranza dei compo​nenti del Consi​glio Direttivo ed il voto favore​vole della mag​gioranza dei pre​senti; in caso di parità pre​vale il voto di chi presiede. Delle riunioni del Consi​glio verrà redatto su apposito li​bro, il rela​tivo verbale che verrà sot​toscritto dal Presiden​te e dal, Se​gre​tario di Classe.

     E’ ammessa la possibilità che le riunioni del Consiglio Direttivo si ten​ga​no per vi​deoconfe​renza ovvero per teleconferenza, a con​di​zione che tutti i par​tecipanti possano essere iden​ti​ficati e di tale identi​fica​zio​ne si dia atto nel re​lativo verbale, e sia loro consenti​to di seguire la di​scus​sio​ne e di in​terve​nire in tempo rea​le alla trattazione degli argomenti og​getto di discus​sio​ne; ve​rifi​candosi tali presuppo​sti, il Consiglio Direttivo si con​si​dera te​nuto nel luogo in cui si trova il Pre​sidente e dove de​ve trovarsi anche il Se​gre​tario per con​sentire la stesura e la sot​to​scri​zione del re​lativo verbale.

     Il Consiglio Diret​tivo è investito dei più ampi po​teri per la ge​stio​ne ordi​na​ria e straordinaria del​l'Asso​cia​zione di Classe, senza limitazioni: delibera con deci​sione in​sindacabile sul​l'ammis​sione dei Soci.

     Esso procede altresì ove ritenuto opportuno, alla nomina dì col​la​bo​ratori o con​su​lenti de​ter​mi​nan​do​ne il com​pen​so, pre​di​spone e delibe​ra, occorrendo, il re​gola​mento per il fun​zio​na​mento del​l'As​sociazione di Clas​se, la cui osser​van​za è obbli​ga​toria per tut​ti gli as​so​ciati.

     Spetta al Consiglio Direttivo in sede di emana​zione del Regolamento la no​mi​na della Commis​sione Verifica Po​teri e della Commissione di Scrutinio de​terminandone il numero dei compo​nenti e le attribuzioni.

Art.13) PRESIDENTE

    Il Presidente, ed in sua assenza od impedimen​to il Vice Presi​dente, rappre​senta legalmente l'As​sociazione di Classe nei confronti dei terzi ed in giudi​zio, cura l'esecu​zione dei delibe​rati dell'As​semblea e del Consiglio Di​rettivo. Nei ca​si di ur​genza può esercitare i poteri del Consi​glio, salvo ra​tifica da par​te di questo alla prima riu​nione.

Art.14) DECADENZA DEL PRESIDENTE

     Il Presidente decade per dimissioni, impedi​mento defini​tivo o per qualsia​si altro motivo di cessa​zione dalla cari​ca. Nel caso di decadenza il Consiglio Direttivo resta in carica per l'ordi​na​ria ammi​nistrazione ed è presieduto dal Vice Presidente od, in sua assenza o impedimento, dal Segretario di Classe sino all'espletamento delle pro​cedure di integrazione del numero dei compo​nenti e successi​va elezione del nuovo Presidente.

Art.15) CONVOCAZIONE ASSEMBLEA ORDI​NA​RIA

     L'Assemblea Ordinaria viene convocata dal Con​siglio Di​ret​tivo al​meno una volta l'anno entro il mese di marzo per l'ap​provazione dei bilanci. L’av​viso di convocazione deve essere  inviato a cia​scun Socio, all'indirizzo di po​sta elettroni​ca ri​sultante dal libro soci, al​meno 10 (dieci) giorni pri​ma la da​ta fis​sata per la riunione; l'av​vi​so deve con​tenere il giorno, l'o​ra, il luogo e l'e​len​co delle mate​rie og​getto di trattazione, non​chè l'indica​zione del-la even​tuale se​conda convocazione: l'inter​vallo di tempo fra la prima e la se​conda convo​cazione dovrà es​sere di alme​no 24 (venti​quattro) ore.

     E' comunque in facoltà dell'organo amministrati​vo preve​dere, di vol​ta in volta, modalità alterna​ti​ve di convocazio​ne dell'Assemblea, ivi inclusa la pos​sibilità di pubblicare l'avviso di con​vocazione sul sito ufficiale della Clas​se, tali co​munque da ga​rantire una adeguata e tempestiva in​formazio​ne dei Soci circa le modalità di tempo e di luogo della riunione nonchè sulle ma​terie po​ste all'or​di​ne del giorno della stessa.

Art.16) CONVOCAZIONE ASSEMBLEA 

STRAORDINARIA

     I Soci sono convocati in Assemblea Straordina​ria dal Consi-glio Direttivo, con le modalità ed i termini di cui al precedente Articolo 15,  per deli​be​rare sul​le mo​di​fi​che del​lo Statuto, deliberano al​tresì a scru​tinio se​gre​to, sulla no​mi​na e sui po​teri del o dei Liquidatori. L'As​semblea Straor​dinaria è con​vo​cata altre​sì, su ri​chiesta di al​me​no il 10% (dieci per cen​to) dei Soci aventi di​ritto di voto; nel​la ri​chiesta de​ve esse​re indi​cato l'ar​gomento o gli ar​gomenti da trattare.

Art.17) COSTITUZIONE DELLE ASSEMBLEE

     Le Assemblee nominano il Presidente, il Segre​tario ed, ove oc​corra, il seg​gio elettorale. Le As​semblee, sia Ordinarie che Straordi​narie, sono valida​men​te costituite in prima con-voca​zione quando so​no presenti almeno la metà di So​ci aventi di​ritto di voto ed in seconda convo​cazio​ne, qualunque sia il nu​mero degli intervenuti. Non posso​no partecipare alle Assem​blee i Soci non in re​go​la con i pagamenti ed i Soci ai quali sia stata irrogata una sanzione de​fini​tiva in cor​so di esecuzione. I Soci possono farsi rappresentare in As​sem​blea da altra per​sona me​diante delega scritta.

Art.18) DELIBERAZIONI DELLE ASSEM​BLEE

    Le Assemblee deliberano a maggioranza dei vo​ti espressi: nei voti espressi non sono ricompre​si gli aste​nuti ed i voti nulli. Per le modifiche del​lo Statuto occorre il voto favorevole della mag​gio​ranza di 2/3 (due terzi) dei Soci inter​venuti.

     Per lo scioglimento dell'Associazio​ne di Classe e la de​volu​zione del pa​tri​mo​nio occorre il voto favorevole di al​meno 3/4 (tre quarti) dei Soci in​ter​ve​nuti. L'Assemblea Ordinaria deli​bera sul bi​lancio preventivo e consunti​vo. L'As​semblea deli​bera sugli indirizzi e direttive gene​rali, elegge a scruti​nio se​greto il Consiglio Direttivo, il Colle​gio dei Pro​biviri ed il Col​legio dei Re​visori dei Con​ti che du​rano in carica quattro anni e sono rieleggibili.

     Le delibere delle Assemblee debbono essere comunica​te ai Soci assenti. Nel​le Assemblee nelle quali si discu​tono argomenti che riguarda​no personal​mente il socio, la votazione dovrà ef​fettuarsi sempre a scrutinio segreto.

Art.19) COLLEGIO DEI PROBIVIRI

     Il Collegio dei Probiviri eletto dall'Assemblea Or​dinaria dei Soci a scruti​nio se​greto, è composto da tre compo​nenti, che nominano tra di loro il Presi​den​te, e da due supplenti. In caso di dimis​sioni. decadenza, non accetta​zione del​l'incarico o altro motivo di cessazione dell'inca​rico gli ef​fettivi sono sosti​tuiti dai supplenti a partire da quello che ha avuto il maggior nume​ro di voti. Il Col​legio dei Probiviri decide, su parere consulti​vo del Consiglio Direttivo, i proce​dimenti discipli​nari a carico dei soci, adottando in relazione alla gravi​tà dei fatti le seguenti sanzioni a) ammoni​zione; b) deplo​razione; c) sospen​sio​ne fi​no ad un massimo di dodici mesi; d) radiazione.

     Avverso i provvedimenti del Collegio dei Probivi​ri è am​messo reclamo al​l'As​semblea da propor​re entro 30 (trenta) giorni dal​la comunicazione.               L'Assemblea deve essere tenuta entro trenta giorni dal deposito del recla​mo. 

     L'Assemblea decide a scruti​nio segreto.

Art.20) COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI

     La gestione dell'Associazione di Classe è con​trollata da un Collegio dei Re​vi​sori dei Conti eletto dall'Assemblea Ordina​ria dei Soci ed è costituito da tre componenti ef​fettivi che no​mina​no tra loro il Presidente, e da due com​po​nenti supplenti. I Revisori dei Conti dovranno accerta​re la regolare te​nuta del​la contabilità sociale, re​digeran​no una relazione ai, Bilanci an​nuali, po​tranno accertare la consistenza di cassa e l'esi​stenza dei valori e di titoli di proprietà sociale e potranno procedere in qualsiasi momento, an​che indivi​dualmente ad atti d'ispezio​ne e con​trollo.

     In caso di dimissioni, decadenza, non accetta​zione del​l'inca​rico o altro mo​ti​vo di cessazione dal​l'incarico, gli ef​fettivi so​no sostituiti dai sup​plenti a par​tire da quello che ha avuto il maggior nume​ro di voti.

Art.21) NATURA DELLE CARICHE

     Tutte le cariche sociali, elettive e non, sono ono​rarie.

Art.22) - CANDIDATURE

     Tutti i Soci possono candidarsi alle cari​che so​ciali, debbono pre​sen​tare le loro candida​ture entro il ter​mine di 10 (dieci) giorni liberi dalla da​ta di pri​ma convo​ca​zio​ne.

     Non possono candidarsi i Soci non in regola con i paga​menti, quelli che han​no subito una san​zio​ne definitiva in corso di ese​cuzione,  i compo​nenti la Commissio​ne Ve​rifica Poteri e la Commis​sione di Scru​tinio. L'elenco dei candidati è predisposto dal Consi​glio Diret​tivo. Non sono am​messe candida​ture a più di una carica.

Art.23) CLAUSOLA COMPROMISSORIA

     I provvedimenti adottati dagli organi del l'Asso​ciazione di Classe hanno pie​na e definitiva effi​cacia nei confronti dei Soci. Qualsiasi controver​sia che in​sorga tra l'Asso​ciazione di Classe ed i Soci o tra i Soci stessi correlata al​l'at​ti​vità so​ciale deve es​sere sottoposta al Col​legio dei Probiviri.

     Qualsiasi altra controversia, anche di natura pa​trimonia​le, deve essere com​posta mediante ar​bi​trato irrituale: il Collegio Arbitrale sarà compo​sto di tre membri dei quali due nominati uno da cia​scuno delle parti ed il terzo di co​mu​ne accordo dai due Arbitri già nominati o in man​canza di tale accor​do dal Presi​dente della Federazione Italiana Vela. L'i​nosservanza di dette dispo​si​zioni costi​tuisce illecito di​sciplinare.

Art.24) SCIOGLIMENTO

     Lo scioglimento è deliberato dall'Assemblea Straordina​ria la quale prov​ve​de​rà alla nomina dì uno o piú Liquidatori. L'even​tuale attivo risultante dal​la li​qui​dazione non potrà essere ripar​tito tra i Soci, ma dovrà essere devo​lu​to ad As​sociazioni Spor​tive Dilettantistiche o ad Enti Pubblici con analo​ghe fi​na​li​tà.

F.to:  Edoardo Barni

F.to:  Luca AMATO  -  Notaio
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